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La DC punta allo scontro 
e il PSI sta a guardare 

Il PCI ha presentato la lista « Riforma, democrazia e lavoro » dopo il ritiro dei socialisti - Gli obiet
tivi per l'ateneo - Il problema dei fuori-sede - E stendere e perfezionare i rapporti con l'ente locale 

L'interno della Facoltà di Scienze Economiche dell'Università di Slena 

SIENA — Qualcuno dice che 
è stato tutto un equivoco e, 
imbarazzato, liquida l'episo
dio in due battute: ma c'è 
anche chi parla di irrigidi
menti, frutto di posizioni non 
meditate fino in fondo. Qual
cuno drammatizza oltre il 
dovuto e si rode il fegato 
impotente; altri imprecano 
contro i tempi stretti: basta
va qualche giorno in più — 
diccno —, anche solo due o 
Ire e un ultimo abboccamen
to per sbloccare l'impasse. 
Forse. Fatto sta che alle ele
zioni universitarie di meta 
febbraio i socialisti non ci 
sono. 

«Astensione critica >, hanno 
proclamato i dirigenti del 
nucleo universitario e della 
federazione giovanile chiu
dendosi poi in un silenzio 
che qualcuno interpreta come 
la confessione dell'imbarazzo. 
La federazione socialista si è 
affrettata a prendere le di
stanze dall'iniziativa e con gli 
occhi rivolti alia prossima 
scadenza - elettorale per ' il 
rinnovo del consiglio comu
nale lia ribadito senza mezzi 
termini la volontà di unità a 
sinistra con il Partito comu
nista con il quale da anni 
divide la guida del governo. 

Nucleo universitario socia
lista e federazione giovanile 
hanno fatto eco ribadendo il 
carattere del tutto autonomo 
delle loro scelte. A Siena 
manca dunque una lista della 
sinistra unita: il fatto non è 
catastrofico, ma, inutile ne
garlo. è grave. Così Siena 

entra nella rosa dei pochi a-
tenei italiani (in sua coni 
pagnia ci sono anche Bologna 
e Milano) dove, contraddi
cendo l'indicazione ed un 
accordo nazionali, i socialisti 
rifiutano l'impegno attivo a 
fianco dei comunisti. Perchè? 
Una spiegazione chiara non 
ce: nella decisione gli ele
menti politici si stemperano 
e si mischiano con fattori di 
altra natura, forse anche ccn 
irrigidimenti personali di 
qualche dirigente. 

Anche la scansione tempo
rale della decisione, così co
me si è presentata ai senesi, 
lascia l'amaro in bocca. Si 
parte da lontano: novembre. 
Ancora prima del rinvio delle 
elezioni ordinato da Pedini, i 
socialisti fanno sapere la loro 
indisponibilità a partecipare 
alla vecchia UDA (Unione 
Democratica Antifascista) con 
repubblicani e comunisti. A 

questa coalizione gli universi
tari del PSI e i giovani socia
listi preferiscono l'alleanza 
con Democrazia Proletaria e 
l'area dell'extraparlamenta-
rismo classico rappresentata 
in questo caso dal Movimen
to lavoratori per il sociali
smo. 

Il rinvio delle elezioni la
scia la questione in sospeso 
fino al momento in cui al 
ministero fissano la nuova 
data. Riprendono gli incontri 
tra i partiti e i socialisti si 
presentano con una diversa 
posizione: non più a fianco 
di DP e MLS. ma uscita dal
la competizione. Il PCI è 
costretto a presentarsi da so
lo e così MLS e DP. Era 
opportuno che finisse così? 
Negli ambienti della sinistra 
senese sono pochi a rispon
dere affermativamente: gli 
argomenti contrari non man
cano. Primo tra tutti la ne
cessità di rispondere con un 

atteggiamento il più compat
to e unitario possibile alla 
ripresa del moderatismo. La 
DÒ è entrata in campo con 
decisione, fiancheggiata da 
quegli insensati spalleggiatori 
e macinatori di iniziative di 
Comunione e Liberazione. 

La prima uscita democri
stiana Jia dato il segno alla 
mobilitazione elettorale: un 
convegno con il senatore 
Cervone, primo firmatario 
democristiano della proposta 
di legge di riforma, in cui si 
sono fatte avanti senza esita
zione le posizioni di netta 
chiusura a qualsiasi rinno
vamento. Coda Nunziante, 
influente cattedratico, presi
dente dell'onnipotente Monte 
dei Paschi ed ex-preside della 
facoltà di Economia e Com
mercio ha sparato a zero sul
la riforma davanti ad un 
pubblico nutrito di studenti 
tra i quali moltissimi fuori 
sede. 

L'agitazione demagogica sul diritto allo studio 
E in questi giorni la DC 

non perde occasione per fare 
demagogia a mani basse ac
cusando gli enti locali di 
quegli scompensi nella politi
ca del diritto allo studio e 
degli alloggi che portano in
vece proprio il segno della 
DC che guida o ispira le 
scelte del consiglio di ammi
nistrazione dell'Opera univer
sitaria. La Democrazia Cri
stiana tenta di cogliere così 
due obiettivi in una volta: la 

campagna elettorale per la 
competizione universitaria di 
metà febbraio e soprattutto 
l'altra competizione elettora
le. quella amministrativa di 
aprile. 

Anche per questo la pre
senza dei socialisti avrebbe 
potuto rappresentare un ele
mento in più di mobilitazione 
e iniziativa. Il PCI si presen
ta per il rinnovo del consi
glio dell'Opera e dell'Ateneo 
e per la costituzione del Co

mitato sportivo universitario 
e in tutte le facoltà. La lista 
si chiama « Riforma, demo
crazia e lavoro > e ad essa 
partecipa anche il drappello 
dei comunisti greci. Accanto 
ai temi generali, al centro 
della proposta per l'universi
tà senese il problema della 
presenza massiccia dei fuori
sede: il 60 per cento su una 
popolazione di 10 mila stu
denti. I 6 mila giovani sono 
di aree geografiche diverse 

ma soprattutto provenienti 
dalle regioni del sud: un 
problema enorme per una 
città di nemmeno 70 mila a-
bilanti. 

Il disagio si riflette soprat
tutto sul dramma casa: in 
passato è successo anche che 
venisse addebitata ai giovani 
studenti la penuria di alloggi 
o il loro altissimo prezzo. 

Il senese che cerca casa 
arriva a vedere nell'universi
tario un temibile concorrente 
disposto ad accettare condi
zioni peggiori e a pagare an
che più di 100 mila lire a 
posto letto. Già da tempo le 
forze di sinistra, e soprattut
to il PCI lavorano alla que
stione: per l'applicazione del
l'equo canone è stata istituita 
una commissione paritetica 
tra SUNIA, Università e Co
mune in modo da avviare u-
na contrattazione collettiva 
con i privati. 

Il PCI intende estendere e 
perfezionare questa esperien
za senza dimenticar altri e-
lemcnti determinanti per una 
migliore permanenza dei fuo
ri sede nell'ateneo e in città. 
Lobiettivo che pone sono 
1.000 posti letto negli anni 
80, quasi il raddoppio del
l'attuale disponibilità. Ma nel 
documento base della cam
pagna elettorale si indica an
che la necessità di estendere 
la battaglia per gli spazi per 
il tempo libero degli univer
sitari. ma anche dei giovani e 
dei cittadini tutti. 

Daniele Martini 

lì Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 
LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria della sua j 
collezione esclusiva di | 

TAPPETI 
ORIENTAU AUTENTICI 

con SCONTI RE ALI smoei 
CINQUANTA PER CENTO 

di cui alcuni —empi 
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Preghiere Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir Tappeti Persiani 
cm. 100x60 circa cm. 200x150 arca cm. 300x200 circa cm. 300x200 circa 

1ÌR40.000 Ue22O000 Ure42MOO lire590.000 
e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 
Ogni tappeto è accompagnato da certificato di autenticità ed è ottenjbile anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 mesi 
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solo per pochissimi giorni 

Galleria IL FARO 
Piazza del Duomo, 6 rosso 
(di fianco al bar Motta) 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

GRANDE: V i so* degli uomini 
pesce 

METROPOLITANs t'ingorgo 
MODERNO: Travolto dagli affetti 

familiari 
LAZZERI: Superseximovies ( V M 

18) 

AREZZO 
CORSO: (riposo) 
ODEON: (riposo) 

PISA 
ASTRA: L'amico sconosciuto 
ARISTON: Viaggio con Anita 
ITALIA: La più grande avventura: 

Goldrake all'attacco 
NUOVO: Marc* o muori (La 

bandirà) 
ODEON: L'oustralSeno ( V M 14) 

PISTOIA 
EDEN: Nuovo progromma 
ITALIA: Nuovo programma 
ROMA: Nuovo programma 
LUX: Incontri erotici de! 4. tipo 
OLIMPIA (Margine coperta): Og

gi riposo 

VIAREGGIO 
EDEN: Fuga di mezzanotte 
EOLO: I l corsero dell'Isola verde 
ODEON: L'ingorgo 

LUCCA 
MIGNON: I piaceri privati dì mia 

moglie 

MODERNO: L'isola degli uomini 
pesce 

CENTRALE: L'avvocato della ma
fia 

ASTRA; L'arma ( V M 14) 
PANTERA: Collo d'acciaio 

EMPOLI 
CRISTALLO: La più grande av

ventura d: UFO Robot: Gol
drake all'attacco 

LA PERLA: L'ingorgo 
EXCELSIOR: Spettacolo di prosa 

• Burlesk > 

MONTECATINI 
EXCELSIOR: L'albergo degli stal

loni 
ADRIANO: Collo d'acciaio 

CARRARA 
MARCONI: Penetrateti 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: La cameriera nera 
ASTRA: (riposo) 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAT: lo sono rrfrj 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Vittorie perdute 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DCL POPOLO: Qui Mon

tecarlo ...aitanti • quei due 
S. AGOSTINO: (riposo) 

•*"9N 
Questa *«ra 

DISCOTECA 
e CABARET 

con la partecipazione 
dei comici 

t F R E N Z h 

i 
i CHIESINA UZZANESE (PT) TEL, (0572) 4t.tif 

Hanno bloccato per protesta la statale Massa-Avenza 

Fuga di gas alla Montedison 
Scioperano gli operai esterni 

La direzione dello stabilimento sostiene che la « nube » bianca sprigionatasi ieri è 
innocua - Qualcuno ha dovuto ricorrere alle cure in infermeria - « Viviamo nel terrore » 

FIRENZE 
\ tutti i mobili in stile verranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 

rivolgetevi 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
all'organizzazione 

per la Toscana: 

FIRENZE - Vi» Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Vìa Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 

MASSA CARRARA — Quan
do ci sono giunte le prime, 
approssimative notizie, siamo 
sobbalzati sulla sedia. All'o
spedale di Massa stavano 
preparando circa 40 posti let
to per altrettanti operai della 
Montedison Diag, intossicati 
a causa di una non meglio 
precisata fuga di gas. Poi, 
piano piano, dopo un giro di 
telefonate, sono arrivate noti
zie sempre più precise. Ed 
infine là certezza che fortu
natamente non si registrava 
alcun ricovero all'ospedale. 

Si trattava, allora, di stabi
lire cos'era accaduto. Prat 
tanto, fuori dello- stabilimen
to si erano radunati circa 500 
dipendenti delle ditte appal
tataci che protestavano per 
il mancato funzionamento del 
piano di emergenza. Gli ope
rai delle ditte esterne aveva
no bloccato il traffico sulla 
via Massa-Avenza, ed anche i 
cancelli, per impedire l'uscita 
dei camion carichi di prodot
ti finiti. 

La spiegazione tecnica del
l'incidente è venuta dall'in
gegnere Gianrico Bossi, diret
tore dello stabilimento. « Si è 
trattato di una esalazione di 
acido cloridrico — ha spiega
to il direttore — dovuta ad 
una perdita accidentale della 
tubazione che porta i residui 
di produzione al serbatoio di 
neutralizzazione. Il guasto si 
è verificato nel reparto per 
la produzione del cloruro di 
cloro acetibile, nell'impianto 
pilota. Questa esalazione è 
venuta per contatto con am
moniache poste nelle vasche 
di decantazione che hanno 
sprigionato una nube bian
castra, maleodorante, ma as
solutamente innocua». 

Tutto si è verificato intor
no alle 9,30 minuto più, mi
nuto meno. A quell'impianto 
lavorano due operai per tur
no, e la neutralizzazione delle 
peci residue viene fatta ogni 
due-tre giorni. Mentre nulla è 
accaduto agli operai del re
parto adeguatamente protetti, 
altri soprattutto edili, Impe
gnati nella costruzione di un 
nuovo reparto, hanno accusa
to malessere con conati di 
vomito. I compagni di lavoro 
di questi ultimi parlano di 
una decina di persone che 
hanno fatto ricorso all'infer
meria per inalazioni di ae-
reosol. La direzione parla di 
tre soli casi. 

E' certo soltanto che Ubal
do Tognarelli, un ferraiolo di 
25 anni, della ditta Ravera, è 
stato trattenuto per un paio 
d'ore in infermeria. Accusava 
vomito e difficoltà respirato
rie. A detta del medico le 
sue condizioni erano aggrava
te da condizioni di carattere 
emotivo. Subito dopo l'acca
duto. la direzione ha provve
duto ad avvertire il sindaco e 
l'ufficiale sanitario provincia
le dottor Panconi, che si è 
recato sul posto accompagna
to dal dottor Camici. Le as
sicurazioni del tecnici e dei 
medici non sono state suffi
cienti a far desistere gli ope
rai dalla loro azione di pro
testa, anzi il loro risentimen
to si è rivolto verso i mem
bri del consiglio di fabbrica. 
rei di non aver fatto inter
rompere la produzione dello 
stabilimento e di non aver 
accettato un incontro con 11 
loro coordinamento. 

« Viviamo nel terrore ». ci 
ha detto il compagno Giulia
no Pico, del coordinamento 
sindacale delle ditte appaita-
trici. Insieme a lui decine di 
altri operai facevano capan
nello per spiegare i motivi 
della protesta, a Abbiamo vo
luto questa dimostrazione 
per spiegare anche all'esterno 
quanto avviene nella Monte
dison », aggiunge un altro. 
« Pensa — continua il com
pagno Pico — che quando ci 
siamo recati al cancello, le 
guardie ci hanno impedito di 
uscire. Poteva esserci stata 
una fuga anche più pericolo
sa di quela che in realtà si è 
verificata, e noi avremmo 
dovuto rimanere dentro, 
chiusi come topi, in attesa di 
ordini superiori. 

« Gli operai esterni sono 
indignati nei confronti della 
direzione aziendale (qualcuno 
l'ha anche accusata di « ter
rorismo *) per non aver di
sposto le necessarie misure 
di sicurezza. « Non c'è stato 
il suono di una sirena, né un 
altoparlante ci ha avvertito 
— spiegano — e la gente 
correva impaurita verso l'u
scita». Da parte sua la dire
zione ha ribadito che esisto
no i necessari impianti di si
curezza e che il reperto dopo 
pocni minuti era Ria stato 
bonificato. Quanto alla que
stione dei cancelli chiusi la 
direzione ha dichiarato che 
non si è trattato di una deci-
sione personale, ma sempli-
etmente di una errata in
terpretazione di direttive. Ma 
neanche questa spiegazione è 
apparsa sufficiente agli ope
rai assipietati sul piazzale e-
stemo. che hanno rincarato 
la dose: «Ci hanno impedito 
anche di bere del latte ». è 
ancora, « non ci incantano 
più. e come quella volta che 
degli operai si sono rivolti al 
medico perchè stavano male. 
questi 11 hanno rimandati al 
lavoro dicendo che erano u-
briachi. Vogliamo avere mag
giori garanzie e per il lavoro 
n per Itombiente». 

In serata la situazione si è 
andata normalizzando e c'è 
da registrare infine che i 
comitati di quartiere di Alte-
ta e della Partaccia hanno ri
chiesto un incontro con il 
consiglio di fabbrica per di
scutere di quello che or;f ai è 
diventato il «problema Mon
tedison». 

Fabio Evangelisti 

Presentato dal consorzio dei comuni della zona 

In un «dossier» di 4 0 pagine 
tutta la vertenza dell'Amistà 
Si tratta di una cronistoria delle inadempienze del governo e 
dei suoi organismi tecnici — Qualcosa comincia a muoversi 

ABBADIA SAN SALVATORE 
— Un documento di oltre 40 
pagine, praticamente un libro 
bianco. Un titolo molto duro 
ma necessario. « Vertenza A-
miata: cronologia delle ina-
dempienze nel governo e nel 
suoi organi tecnici », è scritto 
nella copertina del « dossier » 
che il consorzio della zona 
industriale comprensoriale 
fra i comuni di Abbadia San 
Salvatore, Pian Castagnaio, 
Radicofan. e San Casciano 
Segni ha preparato e presen
tato ieri mattina alla stampa, 
alle organizzazioni sindacali, 
ai partiti, agli amministrato
ri. 

Inadempienze 
del Governo 

Si tratta della cronistoria 
delle inadempienze del go
verno e del suoi organismi 
tecnici durante la vertenza 
Amiata, dagli accordi di quel-
l'ormai quasi storico 22 set
tembre 1976 quando fra sin
dacati e governo si raggiunse 
una intesa, che accettando ia 
cassa integrazione per i mi
natori delle miniere di mer
curio. sanciva anche l'obbligo 
da parte del governo (per 
mezzo dei suoi organismi 
tecnici) di investimenti pro
duttivi nelJa zona amiatina e 
più precisamente nella Val di 
Paglia dove avrebbero dovuto 
sorgere alcuni insediamenti 
industriali in grado di oc
cupare circa 600 lavoratori 
che non avrebbero più trova
to posto nelle miniere di 
mercurio ristrutturate e in 
cui avrebbero dovuto conti
nuare a prestare la loro ope
ra circa 400 persone. 

Il documento, presentato 
ufficialmente ieri mattina è 

stato preparato sulla base di 
dati torniti d.ille organizza 
zioni sindacali ed è stato 
approvato all'unanimità una 
settimana fa dal direttivo del 
consorzio per l'aaea indu
striale della vai di Paglia a 
cui spetta il compito (così 
richiese esplicitamente il go
verno negli accordi del 22 
settembre 76) di acquisire le 
aree industriali e di costruire 
le infrastrutture. 

Il consorzio ha già ottenuto 
finanziamenti per un miliar
do e 235 milioni, di cui una 
gran parte sono stati investiti 
e impegnati. « Purtroppo — 
ha affermato Francesco Sera
fini sindaco di Piancastagnaio 
e presidente del consorzio 
per le aree industriali della 
Val di Paglia presentando il 
documento — finora le diver
se controparti, prima l'E-
GAM, poi l'ENl e la SAMIM, 
a cui spetta di applicare l'ac
cordo del 22 settembre sono 
state latitanti e ci vediamo 
oggi costretti a denunciare le 
loro inadempienze e superfi
cialità ». 

Si legge infatti nell'intro
duzione del « dossier » sulla 
vertenza Amiata: «Dai docu
menti ufficiali riportati in 
ampia sintesi in questa pub
blicazione, risultano evidenti 
le inadempienze, i ritardi, le 
manchevolezze con cui si è 

| proceduto da parte del go-
! verno e dei suoi organi a 

gestire, a volte con estrema 
leggerezza, questa lunga ver
tenza Amiata. Allo scopo pre
cipuo di informare perchè si 
compia una riflessione critica 
che conduca alle opportune 

J sollecitazioni nei confronti di 
i chi è chiamato ad operare 

abbiamo ritenuto opportuno 

presentare questo documento 
che non vuole essere un 
« cahier de dolance » ma 
strumento ulteriore di inizia
tiva e di pressione». 

Anche 1 sindacati bi sono 
detti disposti a compiere ul 
tenori pressioni anche se 
l'attuale crisi di governo non 
agevola lo snelliment o del
l'applicazione degli accordi. 
Ben presto, se gli insedia
menti industriali in vai di 
Paglia non cominceranno a 
prendere forma, i minatori in 
cassa integrazione (che tra 
l'altro svadrà nel prossimo 
settembre) sono pronti a oc
cupare l'ENI. 

Qualcosa, però 
si sta muovendo 
Comunque sembra che 

qualcoa si stia muovendo. 11 
29 gennaio scorso si è costi
tuita la società che dovrà oc
cuparsi della costi uzione del
la gestione di alcune terre 
per la floricoltura riscaldate 
dall'energia geotermica; 
mentre il 2 febbraio si è co
stituita anche la società che 
dovrà occuparsi dello stabi
limento per lo stampaggio a 
freddo del materiale metalli
co. Si intravede anche qual
che prospettiva per l'inse
diamento di uno stabilimento 
che dovrebbe « produrre 
freddo» e che lavori nel 
campo della conservazione 
del pesce. 

Il tempo, però, stringe. 
Non si può aspettare molto 
per far uscire J'Amiata dalla 
crisi: il lavoro nero dilaga e 
la disgregazione sociale bussa 
alle porte. 

Sandro Rossi 

Le operaie di fronte ai problemi dell'azienda 

Conferenza di produzione 
in febbraio alla Paoletti 

Al centro dell'iniziativa, il futuro della fabbrica, il de
centramento, il lavoro nero e la difesa della salute 

CASTIGLIONE DELLA PE 
SCAIA — Nell'ultima setti
mana di febbraio all'interno 
dell'azienda Paoletti, la più 
grossa unità produttiva del 
settore tessile della Marem
ma (450 dipendenti) si terrà 
la conferenza di produzione 
aperta alla partecipazione e 
al contributo di idee e di 
proposte degli enti locali e 
delle forze politiche democra
tiche. 

La notizia è stata data ieri 
mattina, dal consiglio di 
fabbrica, in occasione di una 
conferenza stampa, tenutasi, 
per la prima volta dopo dieci 
anni di vita dell'azienda ca-
stiglionese, nella saletta delle 
riunioni sindacali. Lo scopo 
di questa iniziativa è di ve
dere i problemi dell'azienda e 
del suo ruolo economico e 
occupazionale nel comprenso
rio collocati nel contesto del
la più generale crisi del 
comparto tess.le e manifattu
riero. 

Obiettivo centrale che le 
rappresentanti del CdP in ac
cordo con le oi^anizzazioni 
sindacali (CGIL e UIL) si 

propongono di raggiungere è 
quello di trasformare i lavo
ratori da «oggetti » a soggetti 
coscienti e consapevoli in 
merito alle tematiche riguar
danti l'organizzazione, 1 ritmi 
di lavoro e gli indirizzi pro
duttivi da porre alla base del 
rilancio dell'azienda. 

Preoccupazioni, quelle e-
spostc dalla giovane ma ma
tura classe operaia femminile 
della Paoletti, che trovano 
conferme nello stillicidio di 
riduzione di manodopera ve
rificatasi in questa azienda 
negli ultimi 4 anni, e che ha 
portato gli organici da 740 
agli attuali 130. Un processo 
consistente di riduzione oc
cupazionale che l'azienda ha 
compiuto commissionando 
lavoro a domicilio, pare ad 
oltre 200 unità (non protetto» 
e a piccole aziende costituita
si « ad hoc ». 

Per questa ragione, per ri
comporre complessivamente 
la situazione aziendale, per 
garantire a chi svolge « lavo
ro nero» la giusta protezione 
il CdP propone alla direzione 
aziendale di prendere in seria 
considerazione il potenzia

mento produttivo dello stabi
limento. 

I sindacati e l'azienda dopo 
alcuni mesi di assoluta man
canza di a dialogo » dovuto 
alle chiusure ed intransigenze 
padronali e alla conseguente 
risposta di lotta operala, 
hanno siglato un accordo. 
con al centro gli obiettivi 
degli investimenti e dell'oc
cupazione. Altri problemi 
troveranno spazio nella con
ferenza di produzione. In 
prano luogo quelli riguardan
ti la piena capacità degli im
pianti attualmente Inutilizzati 
e di quelli introdotti, imper
niati sulle più moderne inno
vazioni tecnologiche. 

Infine, nella conferenza e 
nella quotidiana attività lavo
rativa, u.n aspetto di partico
lare importanza riguarderà i 
problemi della salute nel
l'ambiente di lavoro: l'entrata 
nella fabbrica del consorzio 
socio-sanitario giungerà aV 
nalmente a portare chiarezza 
su un aspetto rimasto sino 
ad oggi in « cmbra ». 

p. Z. 


